28 DICEMBRE 2008 - SANTA FAMIGLIA

ACCOGLIENZA

Gesù ha voluto nascere in una famiglia, con una madre ed un padre con i quali crescere. A questa famiglia di Nazaret ogni nostra famiglia deve guardare come modello di fede, di armonia, di serenità, di fortezza per affrontare le difficoltà e le sofferenze della vita.
Affidiamo alla loro intercessione il cammino dell'intera famiglia umana, in questa celebrazione che iniziamo con il canto a n. _______
INTRODUZIONE ALLE LETTURE
Come famiglia di Dio, ascoltiamo ora la sua Parola, luce per la nostra vita.
OFFERTORIO

A noi che abbiamo aderito alla buona notizia del Vangelo, il Padre sta per preparare una tavola ricca e abbondante. Mentre vi portiamo il pane e il vino, cantiamo insieme il canto a n._________

COMUNIONE

Come nelle nostra case, così qui, attorno alla mensa imbandita dal Signore, facciamo esperienza di unità e di comunione intorno a Lui.

Prepariamoci ora a ricevere la fonte di questa unità e comunione che è il Signore e insieme cantiamo il canto a n.___________
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PREGHIERA DEI FEDELI
1. Preghiamo per la santa Chiesa di Dio. Essa è la grande famiglia dei credenti che guardano a Dio come padre di tutti.

2. Perché la comunità dei credenti sappia mostrare al mondo il volto esemplare di una famiglia capace di amare, perdonare e donare. preghiamo

1. Per i bambini e i fanciulli. I genitori hanno il compito delicato di educarli nella fede e nella gioia.

2. Perché li aiutino a crescere e fortificarsi come il fanciullo Gesù a Nazaret, pieni anche loro di sapienza e grazia davanti a Dio e agli uomini, preghiamo.
1. Per le famiglie in crisi. Molte vivono disunite, senza pace, senza calore. E hanno bisogno di essere sostenute dalla solidarietà fattiva della Chiesa.
2. Perché gli sposi ritrovino in sé la capacità di perdono reciproco, e nella società l’aiuto a ricostruire l’unità famigliare, preghiamo.

1. Per la nostra comunità di fede. Anche sul nostro territorio e accanto a noi ci sono anziani trascurati, figli non amati, coppie in crisi, giovani delusi.
2. Perché uscendo da noi stessi, e guardandoci attorno, noi sappiamo scorgere le persone nel bisogno, e occuparci di loro con sincera solidarietà, preghiamo.
